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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1684.

REGIO DECRETO 15 luglio 1926, n. 1369.

Itegolamento per la esecuzione del II. decreto.legge 7 novem-
bre 1925, n. 1950, sul diritto di autore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOL NTÀ DET.LA NAZIONE

RE D'ITALTA

,Visto Part. 74 del R. decreto-legge 7 novembre 1925, nu-
mero 1950, sul diritto di autore;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Feconomia nazionale di concerto con i Ministri per le
finanze, per Pistruzione e per la giustizia e gli affari di
culto:
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAPo I.

dalla data della pubblicazione della dichiarazione nel Bol-
lettino dell'Utlicio della proprietà intellettuale, a norma del
comma precedente, gli interessati potranno fare opposizione,
convenendo l'autore davanti la competen:e autorità giudi-
ziaria del Regno.

'Art. 3.

Il compenso per'la riproduzione in antologie ad uso scola-
stico di brani di opere di autore, a norma dell art. 22 del
R. decreto-legge i novembre 1925, n. 1950, deve essere con-
venuto fra le parti o stabilito dal direttore delF Eflicio della
proprietà intellettuale prima che la riprod izione abbia luogo.
Il direttore delFI'llicio suindicato, previa comunicazione

alPantore della somma offeita (se non risulti giù a lui nota)
stabilisce la misura del coinpenso sulla base delle notizie e

dei documenti che gli siano presentati dalle parti o che egli
loro richiede o comunque si procuri.
Se tutti gli interessati, d'accordo, intendano invocare la

determinazione della misura del compenso da parte del di-
rettore suddetto, essi debbono presentare istanza scritta.
Se soltanto alcitui no invochino la deter ninazione, il diret-
tore provvede ad informarne gli altri.
La misura del compenso, così determinata, su istanza di
tutti gli interessati, è per tutti obbligatoria.

Oggetto e contenuto del diritto. Art. 4.

'Art. 1.

Per le opere pubblicate o eseguite anonime o con pseudo.
nimo, la dichiarazione di rivelazione del nome dell'autore, a
mente del combinato disposto degli articoli 14 e 29, com-
ma 3", del R. decreto-legge 7 novembre 1925, n. 1950, conver-
tito in legge con la legge 18 marzo 1926, n. GG2, deve essere
fatta all'Uilicio della pròprietà intellettuale presso il Mi-
nistero dell'economia nazionale, dalPautore o da un suo

procuratore speciale; accompagnata dalla presentazione di
un esemplare dell'opera, o, se ciò non sia possibile, dalla
indicazione degli elementi atti a identificarla.
Della dichiarazione è redatto verbale, di cui ò data copia

al dichiarante; e ne è inserita notizia nel Bollettino del-
l'Ufficio.
L'autore ehe abbia fatto la dichiarazione di rivelaziöne,

deve, inoltre, darne comunicazione, a mezzo di lettera rac-
comandata con ricevuta di ritorno, ai suoi aventi causa, di-
retti ed anche indiretti, quando gli siano noti.

Art. 2.

L'autore che intenda valersi della facoltà di ritirare la
propria opera dal commercio, deve notificare il suo inten-
dimento agli editori, agli stampatori ed a coloro che a lui
risultino avere acquistato il diritto di vendere gli esemplari
dell'opera o di eseguirla, rappresentarla o altrimenti dif-
fonderin.
L'autore deve, altresì, farne dichiarazione, verbale o scrit-

la, all'Unicio della proprietà intellettuale: e notizia della
dichiarazione sarà inserita dalPUfficio stesso nel relativo
Bollettino e fatta cabblicare a spese dell'autore in almeno
due dei giornali quotidinni di maggiore diffusion nel Tie.

gno. Tale notizia vale come forniale comunicazione pgf co
loro ni <piali non sia prescritta la notificazione diretta.

Entro H iermine el e sarà indiento da1Pantore della noti
ficazimw e nella die iarazione menzionata nei precedenti

La richiesta per la proibizione della rappresentazionë o

della esecuzione di un'opera, a termine dell'art. 23 del Re-
gio decreto-legge 7 novembre 1925, n. 1950, deve essere pre-
sentata, per iscritto, al Prefetto della Provincia almeno
otto ore prima di quella annunciata o altrimenti accertata
per Pinizio della rappresentazione o de la esecuzione.
Qualora sia contestato il diritto del richiedente, il Pre-

fetto decido provvisoriamente sulla richiesta, in base alle
notizie e ai docunienti a lui sottoposti permettendo o vie-
tando la rappresentazione o la esecurione, riservato alle

parti l'adito all'autorità giudiziaria e salva al Prefetto la
facoltù di denunciare all'autorità giudiziaria il richiedente,
ove concorrano gli estremi del reato previsto dall'art. 63 del
citato Regio decreto-legge.

CAvo lI.

Duraia del diritto di a ttorc.

Art. 5.

Agli effetti del H. decreto-legge i novembre 1925, n. 1950,
la data della prima pubblicazione, esecuzione, rappresenta-
zione, diffusione od esposizione in pubblico di un'opera può
essere provata con qualunque mezzo.

Art. 6.

Ogni rappresentazione od esecuzion< di un'opera adatta a

pubblico spettacolo o di un opera musicale che sia caduta
nel pubblico dominio a termine del S. decreto-legge 7 no-

vembre 1925. n. 1950, o delle convenz oni, dei trattati e de-
gli accordi fra l Italia e gli alltri Stati, è soggetta al pa.
gamento del diritto demaniale stabil to dalPart. 34 del ci-
tato Regio decreto-legge, anche se lt rappresentazione od
esecuzione abbia luogo in una nuova traduzione o riduzione
o rifacimento, salvi restando gli even nali diritti delFautore
della traduzione, della riduzione o dal rifacimento.
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Art. 7.

Per le esecuzioni musicali (vocali, isfrumentali, radiofo-
niche o meccaniche di qualsiasi natura) che abbiano luogo
in sale di concerto o di caffè-concerto, in teatri di varietà,
in cinematografi od altri locali simili, ovvero alPaperto, il
programma dello opere o dei pezzi staccati, oggetto della
esecuzione, deve essere compilato per iscritto, prima della
esecuzione od immediatamente dopo, e consegnato o tra-

smesso, sempre a cura e responsabilità di chi dirige la ese-

cuzione, alPUfHcio o alla persona incaricata della riscossione
del diritto demaniale, al più tardi nel giorno successivo

allo spettacolo o trattenimento.
Nel caso d'inadempimento dell'obbligo, il Prefetto può

.vietare che le esecuzioni si ripetano, salva, inoltre, Pappli-
cazione delle pene comminate dalPart. 61, in relazione alla
lettera d), del R. decreto-legge 7 novembre 1925, n. 1950,
ove sia il caso.

Art. 8.

Il diritto demaniale stabilito dall'art. 34 del R. decreto-
legge 7 novembre 1925, n. 1950, è computato secondo le
norme seguenti:

A) Rappresentazione delle opere di qualsiasi specie,
adatto a pubblico spettacolo.
Quando fanno parte dello spettacolo opere italiane o stra-

niere, tutte cadute nel pubblico dominio a termine della

legge italiana o delle convenzioni, dei trattati e degli ac-
cordi fra l'Italia e altri Stati, il diritto demaniale del 5

per cento si computa sulPintero introito lordo, costituito
dalPimporto dei biglietti d'ingresso, dei posti di ogni na-
tura e dei palchi affittati, nonchè dal ricavo degli addobbi
e dei cuscinaggi, dalle quote di abbonamento e dalle dota-
zioni, dai sussidi o contributi, corrisposti da privati obla-
tori, da Amministrazioni pubbliche o da altri Enti. I palchi
ili proprietà privata, eventualmente esistenti, concorrono
alla formazione delPintroito lordo nella misura stabilita
dalPart. 13 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3276; e il
diritto demaniale del 5 per cento sulla quota corrispondente
dell'introito deve essere anticipata dalPimpresa o dalla dire-
zione o dal proprietario del teatro, salvo rimborsö da parte
dei palchettisti.
Quando invece 10 spettacolo è costituito sia da opere sog-

gette al diritto di autore sia da opere cadute nel pubblico
dominio, il diritto demaniale si computa sulla quota del-
Pintroito lordo, come sopra determinato, corrispondente alla
parte che le opere cadute nel pubblico dominio occupano
nel programma dello spettacolo.

B) Esecuzioni musicali di qualsiasi natura e destina.
ione, escluse le opere teatrali.

Per le opere o i pezzi staccati, caduti nel pubblico do-

minio, che siano eseguiti nei locali indicati nel precedente
articolo, il diritto demaniale ò determinato su di una quota
dcTPintroito lordo, da calcolarsi come sopra, proporzionata
al numero delle opere o dei pezzi di pubblico dominio che
facciano parte del programma di esecuzionc musicale e alla

parte che tale esecuzione occupa nello spettacolo o tratte-
nimento. L'esecuzione musicale si reputa occupare un quinto
dellö spettacolo o trattenimento nei cinematografi, e tre

quinti nei teatri di varietà, nelle sale e scuole di ballo, thè
danzanti e simili, nei caffè, negli alberghi, nei ristoranti,
circoli e kursaals ed in ogni altro locale o recinto, chiuso
o aperto.
Qualora per gli spettacoli o trattenimenti considerati nel

presente articolo non sia possibile o sia moltö dillleile ace

certare Pintroito lordo nei modi suindicati, per la minima

importanza della località o per la natura dello spettacolo
o del trattenimento o per. il genere del locale in cui questo
viene dato, Pintroito lordo ò valutato sullo informazioni
assunte dalle pubbliche autorità, e il diritto demaniale può
essere riscosso in somma fissa, corrispondente all'incirca a

quanto verrebbe incassato a percentuale sul detto introito.

Art. 9.

Per Faccertamento degli incassi e per la compilazione dei
relativi bordereaux ai fini dell'esazione del diritto demaniale
stabilito dalPart. 34 del R. decreto-legge i novembre 1925,
n. 1950, sono applicabili, secondo i casi, le disposizioni con-
tenute nel R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3276, per Pincasso
dei diritti erariali sugh spettacoli e trattenimenti e quelle
contonnte nel R. decreto 2 ottobre 1024. n. 1580. per Fin-
casso dei diritti erariali sui einematografi.
Il servizio di accertamento e d'incasso del diritto dema-

niale di cui sopra può essere allidato dal Ministero delle
finanze ad un Ente o ad un privato, con le nmdalità e con-

dizioni, compresa la corrisposta di un aggio, da stabilirsi
con apposita convenzione.

Art. 10.

Gli autori, Enti o istituti che aspirino a premi d'incorag-
giamento, a termine delPart. 35 del R. decreto-legge i no-
vembre 1925, n. 1950, devono farne domanda al Ministero
delPeconomia nazionale, il quale provvede, a mezzo delPUT-
ficio della proprietà intellettuale, a raccogliero gli elementi
per il giudizio sulFopera eseguita o promossa dagli aspi-
ranti.
Il Ministro per la pubblica istruzione puù di sua inizia-

tiva segnalare al Ministro per Feconomia nazionale, le opere
di carattere prevalentemente artistico, scientifico o lettera-
rio, che egli ritenga meritevoli d'incoraggiamento.
Fra le opere meritevoli d'incoraggiamento debbono tener.

si in considerazione preminente quelle che si connettono di-
rettamente con Pindustria teatrale.

Art. 11.

La erogazione annua della somma di L. 2,000,000, indica-
ta nelPart. 35 del R. decreto-legge 'i novembre 1923, n. 1950,
è fatta dal Ministro per Feconomia nazionale, sentito il pa-
rere di una Commissione costituita presso il Ministero del-
Peconomia nazionale e composta di sei membri, rappresen-
tanti, rispettivamente, il Ministero dell'economia nazionale,
il Ministero della pubblica istruzione, la Società italiana de-

gli autori, la Corporazione del teatro e del cinematografo,
la Confederazione generale fascista dell'industria e PAsso-
ciazione editoriale libraria italiana. I detti membri sono no-
minati per un triennio con Regio decreto, en proposta del
Ministro per Feconomia nazionale, e, alla sendenza, pos-
sono essere confermati nelPincarico.
Nel caso di assegnazione di premi d'incoraggiamento alle

opere menzionate ne1Part. 35 capoverso del suindicato de-

creto-legge dovrà essere sentito anche il parere del Ministro

per la pubblica istruzione.

CAro III.

Trascrizione.

Art. 12.

Chi domanda la trascrizione degli atti o delle sëntenz
enunciati nelPart. 51 del R. decreto-legge 7 novembre 1925,
n. 1950, deve presentare:
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1• una nota, in doppio esemplare, su carta bollata da
L. 3, sottoscritta dal richiedente, nella quale siano indicati
il nome, cognome e la paternità di esso, il domicilio o la
residenza delle parti, ovvero la denominazione e la sede se

trattisi di societa o di Enti morali, nonchè la natura e la
data del titolo del quale si chiede la trascrizione, la specie
dei diritti trasmessi e delle limitazioni e condizioni essen-
ziali, poste alla trasmissione e risultanti dal titolo;

2° una copia autentica od autenticata del titolo di cui
si domanda la trascrizione, e, nel caso di successione, una
copia autentica del testamento od un atto di notorietà da
cui risultino gli eredi legittimi;

3° la ricevuta delPußcio del registro attestante Pavve-
nuto pagamento della tassa erariale di L. 20, stabilito dal-
l'art. 53 del R. decreto-legge 7 novembre 1925, n. 1950.
Qualora il richiedente non dichiari il proprio domicilio,

o non lo abbia o non lo elegga nel Regno, il domicilio si
considera eletto, a tutti gli effetti di legge, presso l'Umcio
della proprietà intellettuale.
Se la domanda sia presentata a una Prefettura o Sotto-

prefettura del Regno, dovrà, da questa, essere immediata-
mente trasmessa all'UEcio della proprietà intellettuale, con
l'attestazione della data di presentazione di essa.

Art. 13.

L'UBcio della proprietù intellettuale, quaiora trovi rego-
lari la domanda e i documenti per la trascrizione, trascrive
in apposito registro il contenuto della domanda, indicando
il giorno in cui è stata presentata ; e restituisce al richie-
dente uno degli esemplari della nota dopo aver annotato in
calce ad essi gli estremi della eseguita trascrizione.
Della trascrizione è data notizia nel Bollettino delPUfficio.
Qualora la domanda o i documenti non siano regolari,

l'Ufficio invita il richiedente a regolarizzarli, sospendendo
frattanto di provvedere.
Se l'Uflicio rifiuta la trascrizione a termine delPart. 54

del R. decreto-legge i novembre 1925, n. 1950, il richiedente
può proporre reclamo alla Commissione competente a pro-
nunciarsi sui ricorsi contro i provvedimenti dell'Uilicio della
proprietà intellettuale, giusta l'art. 16 del R. decreto 29 lu-
glio 1923, n. 1970, secondo le norme relative.

CAPo IV.

laposito delle opere e pubblicità dei registri.

Art. 14.

L'obbligo del deposito prescritto dalFart. 58 del R. de-
creto-legge 7 novembre 1925, n. 1950, per le opere anonime o

recanti un pseudonimo spetta a chi ha pubblicato, riprodot-
to, eseguito, esposto o altrimenti diffuso l'opera.
Tale obbligo non si applica agli articoli, alle monografie,

alle note, ai disegni e alle vignette, inseriti in giornali, in
riviste o in altre pubblicazioni periodiche.

corre dalla pubblicazione, esecuzione, rappresentazione, dif-
fusione od esposizione dell'opera così aumentata o modifi-
cata.
Il deposito si esegue mediante consegna o trasmissione di

un esemplare dell'opera, direttamente, all'Uf0cio della pro-
prietà intellettuale. L'Ufficio ne dà immediatamente ricevu.
ta con apposita attestazione scritta, che neve essere conse-

gnata al depositante o inviata al trasmittente mediante let-
tera raccomandata.
L'omissione del deposito è imputabile a ciascuno di coloro

che vi siano obbligati; e se l'obbligato è un Ente, è imputa-
bile al rappresentante legale di esso.
Per i giornali quotidiani, l'obbligo del leposito si adem-

pie con la consegna o la trasmissione di un numero di essi,
ogni mese, all'I'fficio della proprietà intellettuale.

L'esemplare da depositare, por le opele stampate, deve
portare impressi sulla copertina o sul frontespizio, oltre il
nome e cognome dell'autore e il titolo dell opera, anche l'in-
dicazione dello stabilimento tipografico e dell'anno di pub-
blicazione. Le opere anonime o pubblicate con un pseudoni-
mo devono sempre portare impressa la indicazione della dit-
ta editrice.
Per le opere tradotte, sulla copertina o sul frontespizio

dell'esemplare devono, inoltre, essero imp,essi il nome e co-

gnome dell'autore dell'opera originale. il titolo di questa e

la indicazione della lingna da cui e stata fatta la traduzione.

Art. 17.

Per le opere di pittura, di scultura o d'architettura, per i
lavori d'arte grafici o plastici e per i lt vori d'arte appli-
cata alPindustria, si deve depositare un asemplare delle ri-
produzioni fotografiche, le quali, in una o più tavole, col-
gano tutti i lati dell'opera in modo che se ne possa rico-
struire l'immagine completa.
Per i disegni, i progetti di lavori d'ingegneria, le foto-

grafie e i lavori eseguiti con procedimenii analoghi alla fo-
tografia, si deposita un esemplare di essi
Nell'ipotesi considerata nel primo comma del presente ar-

ticolo, l'esemplare deve portare impressi il nome e cognome
delPantore o la menzione dell'anonimo, il titolo dell'opera e

la data di prima pubblicazione, diffusione o esposizione di
essa. In difetto, il deposito delPesemphere deve essere ac-

compagnato da una dichiarazione scritta, contenente le det-
te indicazioni e firmata dalla persona cui spetta l'obbligo
del deposito o da un suo mandatario.
Qualora si tratti delle opere indicate ael secondo comma

del prosente articolo, l'esemplare deve portare impressi, in
modo chiaro e indelebile, il nome e cognome delPautore o,
a seconda i casi, la indicazione dello stabilimento di esecu-
zione, e la data di prima pubblicazione.

Art. 18.

Art. 15.

Il deposito deve essere fatto entro trenta giorni dalla pub-
blicazione, esecuzione, rappresentazione, diffusione od capo-
sizione deliPopera. Se si tratta di opere che abbiano subìto
un sostanziale rifacimento per effetto di aggiunte o di mo-

dificazioni, ai sensi delPart. 2G, comma terzo, del R. decreto-
legge 7 novembre 1925, n. 1950, il termine per il deposito de-

Per le opere einematografiche, debboro essere depositate
tante fotografie o diapositive, quanti sona i quadri e le parti
in cui l'opera si divide, in guisa che Popera stessa ne resti
individuata.
Il deposito deve essere necompagnato e a una dichiarazione

scritta, in cui siano indicati il titolo del 'opera, il nome del-
la ditta autrice, il metraggio della pellizola, la data di pri-
ma proiezione e, possibilmente, il none del direttore di
scena e degli interpreti principali.
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Art. 19.

Per le opere o composizioni drammatiche, musicali, coreo-
grafiche o pantomimiche, quando siano inedite o non siano

poste in vendita, si deve depositare il manoscritto originale
od una copia dichiarata conforme dall'autoge.
Se le opere o composizioni siano istrumentate, Poriginale

y la copia deve comprendere la partitura d'orchestra e voci.
In caso di omissione del deposito, a norma dei precedenti

comma nel termine prescritto, il sequestro di uno o più
esemplari dell'opera, ai sensi dell'art. 58, capoverso, del
R. decreto-legge i novembre 1925, n. 1950, può essere ese-

guito anche nelle mani degli esecutori dell'opera, prima,
durante e dopo la sua eseenzione o rappresentazione.
Per le opere adattate o ridotte per istrumenti meccanici,
il deposito si effettua mediante la produzione del catalogo
relativo ovvero di una o più dichiarazioni scritte, in cui sia-
no indicati il titolo dell'opera, il nome e cognome delPau-
tore od esecutore della riduzione o dell'adattamento, la dit-
ta produttrice dell'istrumento, e la data precisa, o almeno
approssimativa, in cui la riduzione o l'adattamento è stato
reso pubblico.

FArt. 20.

La notizia delle opere depositate e delle trascrizioni re-

gistrate è data dal Bollettino delFUflicio della proprietà in-
tellettuale, che è pubblicato periodicamente. In esso sono

pure inseriti gli annunzi e le notizie da pubblicarsi a norma
del presente decreto, la indicazione delle opere adatte a pub-
blico spettacolo, che siano cadute nel dominio pubblico, e di
quelle espropriate a causa di pubblica utilità, nonchè la
nuova legislazione nazionale o straniera in materia di pro
prietà intellettuale, e ogni altra notizia o pubblicazione,
sulla stessa materia, che possa interessare gli autori o il
pubblico.

'Art. 21.

Per ottenere copie od estratti dei registri delle trascri-
zioni, o certificati in relazione al contenuto di essi e per
prendere visione delle note di trascrizione, delle opere de-
positate e dei documenti relativi, occorre rivolgere istanza,
in carta bollata, all'Ufficio della proprietà intellettuale.

;Un'unic.a istanza non può avere oggetti di•diversa specie,
nè più di quattro della stessa specie.
Per ciascuna certificazione, copia od estratto deve essere

inviato all'Utlicio, oltre il foglio della carta bollata per la
stesura dell'atto, la ricevnta della tassa fissa di L. 10 per
ogni foglio o parte di foglio della stessa carta, da pagarsi
all'Ufficio del registro.
La visione delle note di trascrizione, delle opere e dei do-

cumenti può essere presa nelle apposite sale dell'Ufficio, nei
giorni e nelle ore stabilite dal direttore di questo.

CAPo V.

Disposizioni generali e fransitorie.

essere dichiarata con Regio decreto, su proposta del Mini-
stro per l'economia nazionale di concerto col Ministro per
gli affari esteri.

Art. 23.

La facoltà del riacquisto dei diritti di autore, contemplata
nell'art. 70, comma secondo, del R. decreto-legge 7 novem-

bre 1925, n. 1950, non riguarda le opero per le quali l'autore
o i suoi aventi ennsa richiesero la tutela del diritto di auto-
re a termine del testo unico approvato col R. decreto 19

settembre 1882 n. 1012, nè le traduzioni in italiano delle

opere straniere per le quali l'esercizio del diritto esclusivo
di traduzione deendde per il decorso del termine di dieci
anni stabilito dalliart. 5 delPAtto addizionale di Parigi del
4 maggio 1896.
Tale facoltà si esercita con dichiarazione scritta, presen-

tata o trasmessa, possibilmente insieme con un esemplare
dell'opera, all'Ufficio della proprietà intellettuale entro il

31 agosto 1927. Nella dichiarazione si deve indicare l'opera
per la quale si vuole riacquistare il diritto di autore, enun-
ciando il titolo di essa, il nome e cognome dell'autore, non-
chè dell'editore, se sia stampata, e la data di prima pubbli-
cazione, esecuzione, rappresentazione o diffusione, in qual-
siasi modo avvenuta.
Per le pubblicazioni inserite, in una o più volte, in gior-

nali o riviste, la dichiarazione può essere generica: se pos-
sibile, sono indicati il titolo dei giornali o delle riviste, in
cui ebbe luogo la inserzione, e l'oggetto della pubblicazione.
Gli autori o i loro aventi causa che abbiano riacquistato i

loro diritti, a norma dell'art. 70, capoverso primo, del citato
decreto-legge e del presente articolo, possono concedere, en-
tro il 31 agosto 1927, a coloro che legittimamente riprodus-
sero le opere, oggetto dei diritti stessi, la facoltà di conti-
nuare lo smercio degli esemplari esistenti, oltre il termine
previsto dall'art. 70, caposerso secondo, del suindicato de-

creto-legge, purchò sia applicato uno speciale contrassegno
su ciascuno dei detti esemplari e sia corrisposta un'equa
percentuale sull'incasso della vendita. La misura della per-
centuale, a richiesta di tutti gli interessati, può essere de-

terminata dal direttore dell'Ufficio della proprietà intellet-
tuale a norma delFart. 3 del presente decreto.

Art. 24.

L'Uflicio della proprietà intellettuale, per l'esercizio delle
attribuzioni demandategli dall'art. 22 del R. decreto-legge I
novembre 1925, n. 1950, cataloga e conserva le opere inviate-

gli in deposito e quelle che per altri motivi gli siano tra-
emesse o esso richieda; raccoglie notizie ed assume informa-
zioni sulla produzione nazionale e su quella straniera delle
opere dell'ingegno, letterarie ed artistiche; coadiuva l'Am-
ministrazione finanziaria ai fini dell'applicazione dell'art. 31
del citato decreto-legge ; sottopone al Ministro per l'econo-

mia nazionale le sue proposte per Passegnazione di somme

a titolo d'incoraggiamento e per provocare l'azione del pub-
blico ministero nonchè Pespropriazione di opere per causa
di pubblica utilità, rispettivamente, ai sensi degli articoli
24, 34, 35 e 55 dello stesso decreto-legge.

'Art. 22. Art. 25.

L'esistenza della reciprocità, richiesta dalPart. 60 del 11 Il R. decreto-legge 7 novembre 1925, n. 1950, ed il presente
gio decreto-legge i novembre 1925, n. 1950, come condizione decreto entreranno in vigore il 1° settembre 1920.
per l'applicazione dello stesso decreto alle opere pubbhcate,
rappresentate o eseguite per la prima volta in uno Stato Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

estero, qualora non risulti da accordi internazionali, dovrA Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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;decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Numero di pubblicazione 168&.

psservarlo e di farlo osservare. REGIO DECRETO 15 luglio 1926, n. 1372.
Dato a San Rossore, addì 15 luglio 1920. Estensione alle Colonie delle disposizioni di legge sull'uso

della Bandiera nazionale.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZ20 - OLPI VITTORIO EMANUELE III
- FEDELE - ROCCO. PER GRAZIA DI DIO E PEft VOLONTÂ DELLA NAZIONE

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 agosto 1926.
Atti del Governo, registro 251, foglio 65. - CooP

r

Numero di pubblicazione 1685.

REGIO DECRETO 9 luglio 1926, n. 1373.
Itatifica del decreto overnatoriale 6 aprile 1926 relativo agli

afBtti di immobili in Tr olitania.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247, convertito
nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205;
Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161;
Visto il R. decretoJegge 11 giugno 1925, n. 1114;
Vista la legge 24 dicembre 1925, n. 2264 ;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1922, n. 1817;
Sentito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di AHto per

le colonie:
Abbiaano decretato e decretiamo:

Visto il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247, convertito
nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Visto il decreto del Reggente il Governo della Tripolita-

nia, serie A, n. 540, in data 27 maggio 192A, ratificato dal
R. decreto 25 settembre 1924, n. 1953, col quale furono ema-

nate alcune disposizioni in materia di acquisti di immobili
in quella Colonia;
Visto il decreto del Governatore della Tripolitania in

data 0 aprile 1920, serie A, n. 292, con cui è stata proro-
gata a tutto il 30 giugno 1927, l'efficacia del predetto decre·
to 27 maggio 1921 del Reggente il Governo;
Ritenuto che tale provvedimento è ispirato a criteri di

evidente opportunità politica ed economica, tenuto conto
degli inevitabili abusi che l'abolizione del sistema vincoli-
stico genererebbe a causa della presente limitata disponibi-
lità degli alloggi, e della circostanza che le conseguenze di
tali abusi sarebbero in special modo risentite dalle classi
meno abbienti e particolarmente da quella dei funzionari e
salariati alle dipendenze del Governo;
Ritenuto quindi che il citato decreto governatoriale 6 apri-

te 1926, emanato in via d'urgenza d'intesa col Ministro per
le colonie, merita di essere ratificato;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamö:

'Ä decorrere dal 1° luglio 1926, è data, per ogni effetto, pic-
na ed intiera efBeacia al decreto del Governatore della Tri-
politania in data 6 aprile 1926, serie A, n. 202.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufñciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
þsservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 luglio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

McssomsI - P. Luza m

Visto, il Guardasigilli. Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 adosto 191
Witi del Governo. registro 251, foglio 69. -- CooP

Articolo unico.

Sono estese, in quanto applicabili, alla Tripolitania, alla
Cirenaica, alPEritrea, alla Somalia Italiana, le disposizioni
contenute nella legge 24 dicembre 1925, n. 2201, concernenti
l'uso della Bandiera nazionale.
Le facoltà da detta legge conferite al Prefetto saranno

esercitate dal Commissario regionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale d alle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando a chirnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 luglio Jf 20.

VITTORIO EMANUELE.

MUssot1NI - P. LAxza ni Restes.

Veto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dc¿ conti, add¿ 18 agosio 1926.
Atti del Governos registro 251, foglio 68. -- COOP

Numero di pubblicazione 1687,

REGIO DECRETO 15 luglio 1926, n. 1374.
Modificazione dell'art. 6 del R. decreto 15 maggio 1924, u. 957,

relativo all'applicazione della tassa di fabbricazione sugli spiriti
in Tripolitania.

VITTORIO EMANUELE III
PER 00 \ZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yisto il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247, cönvértito
nella legge 23 felibraio 1912, n. 83;
Visto il R. decreto 15 maggio 1924, n 957, che applica la

tassa di fabbricazione sugli spiriti in T1ipolitania;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le colonie;
Abbiamo deeretato e decretiamo:
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L'ultimo capoverso dell'art. 6 del S. decreto 15 maggio
1924, n. 957, è sostituito dal seguente :
« La produttività giornaliera dei lambicchi semplici a fuo-

co diretto, di cui allo stesso precedente art. 4, nel caso di im-
piego di datteri come materia prima, sarà calcolata corri-
spondente alla resa sopra indicata in ragione di litri ani-
dri 32 per ogni ettolitro di ca.pacità della caldaia. Nei laan-
bicchi con caldaie di capacità inferiore ai 250 ilitri la produt-
tività giornaliera sara calcolata in ragione di litri anidri 38 ».

Ordinialno che il presente decreto, munito del eigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle lleggi e dei de-

preti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dafo a San Rossore, addì 15 luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- P. LANZA DI SCALIM.

eVisto, i¿ Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Gorte dei conti, addi 18 agosto 1926.
A.tti del Governo, registro 251, /cglio 70. - COOP

Numero di pubblicazione 1688.

REGIO DEORETO 15 luglio 1926, n. 1377.

Approvazione della convenzione relativa alla concessione del.
le opere di armamento, consolidamento e completamento della
linea ferroviaria Civitavecchia-Orte.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA -

¡Visto il R. decreto 10 ottobre 1919, n. 1980, con il quale
fu approvata la convenzione stipulata il 26 aprile 1919, fra
il Governo e la Società elettroferroviaria italiana ver la co-
struzione e Pesercizio della ferrovia Civitavecchia-Orte:

Vista la legge 26 settembre 1920, n. 1312;
Visto il R. decreto 31 marzo 1921, .n. 480, con cui fu ap-

provata e resa esecutoria la convenzione S marzo 1921, per
la concessione di sola costrutione .della ferrovia predetta,
in sostituzione della citata. convenziöne 26. aprile 1919;
Sentito 11 Consiglio superiore dei lavöri pubblici ed il

Consiglio di Stato;
Sulila proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per i lavori pubblici e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria la cönvenzione stipulata il
11 luglio 1926, fra i delegati dei Ministeri dei lavori pub-
blici e delle finanze, in rappresentanza dello Stato, e i le-

gali rappresentanti della Società elettroferroviaria italiana,
con sede in Roma, per la concessione delle opere di comple-
tamento, consolidamento ed armamento della ferrovia Ci-

vitavecchia-Orte.

Ordiniamö che il presente decreto, munito del sigillo dellõ
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle lerei e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rössore, addì 15 luglio 1926.

VITTORIO ElfANUELE.

Gmn1XTI -- VOLPI.

Visto, il Guardesigilli: Rocco.
neyistrato alla Corte dei conti, addi 18 agosto 1926.

.itil del Governo, registro 251, foglio 73. - COOP

Numero di pubblicazione 1689.

REGIO DECRETO 6 agosto 1926, n. 1378.
Istituzione di un ruolo di gruppo B per il personnie di cassa

della Tesoreria centrale del Regno, della Regia zecca e della
Cassa speciale dei biglietti a debito dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, e successivé
modificazioni;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario <H Stato

per lle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La tabella n. 1 del personale di gruppo C annessa a3 de-

ereto Ministeriale 22 giugno 1925, n. 12508, è soslitnHe da

quella n. 1 annessa al presente decreto, vista, d'ordine No-

stro, dal Ministro proponente.

Art. 2.

Per il personale di cassa addetto alla Tesoreria centrale
del Regno, alla Regia zecca ed alla Cassa specia le dei bi-

glietti a debito dello Stato, è istituito il ruolo di gruppo L'

di cui alla tabella n. 2 annessa al presente decreto, vista,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 3.

L'assunzione del personale di cui alla ,tabella n. 2 an-

nessa al presente decreto ha luogo :

a) mediante trasferimento di funzionari dei ruoli di

gruppo Bo di gruppo C del personale degli uitlei esterni del
Tesoro, secondo norme da stabilirsi con decreto Heale su

proposta del 3Iinistro per ile finanze;
b) oppure mediante pubblico concorso, per esaine, le

cui modalità saranno stabilite con decreto Ministeriale, fra
candidati provvisti del titolo di studio di cui alla lettera b)
delPart. 1G del R. decreto 11 novembre 1923, n. 23%.
Gli impiegati trasferiti a mente del disposto della prece-

dente lettera a) sono collocati nel grado 11°, quelli assunti
mediante il concorso di cui alla lettera b) sono nominati al
grado 11, dopo il servizio di prova prescritto dalFart. 17

del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, purchè il Const
glio di amministrazione li riconosca idonei a disintpegnare
le funzioni di cassiere.
Qualora nel ruolo di cui alla tabella n. 2 si rendano va-

canti posti di grado superiore all'11° e gli impiegati del
grado immediatamente inferiore a quello in cui si veri-

fica la vacanza non siano provvisti delPanzianità necessaria

per la promozione o non siano giudicati promovibili, l'Am-
ministrazione potrà conferirli, con norme che saranno Hs-

sate mediante decreto Reale su proposta del Ministro per le

finanze, ad impiegati di pari grado dei ruoli di cui alla ia-

bella n. 1 annessa al presente decreto.

Art. 4.

I funzionari degli uffici esterni del Tesoro trasferiti nel
ruolo del personale di cui alla tabella n. 2, conseguirannu
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Pefettività del posto, quando, dopo un esperimento di al- decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
meno sei mesi, ne siano riconosciuti idonei, a giudizio in- osservarlo e di farlo osservare.

sindacabile del Consiglio di amministrazione.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 6 agosto 1926.

Art. 5
VITTORIO EMANUELE.

I funzionari di cassa di grado 10°, se ricönösciuti meri.
tevoli dal Consiglio di amministrazione, saranno promossi al
grado 9° anche in difetto di posti vacanti, purchè abbiano
compiuto, almeno, sei anni di efettivo servizio nel grado.
Le promozioni al grado 9°, se efettuate in soprannumero,

dovranno essere compensate da corrispondenti va.canze di
posti nei gradi inferiori.
Le promozioni al grado 10° sono conferite con le norme di

cui all'art. 9 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, agli
impiegati di grado 11° che abbiano sette anni di anzianità.

MUSSOLINI -- VOLÉI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Re0¿strato alla Corle dei conti, addi 20 agosto 1936.
Atti del Governo, registro 251, foglio 82. - COOP

TABELLA H. Î.

Numero

Grado dei posti

Art. 6.

I posti di cassiere principale (grado 86) saranno conferiti
per merito comparativo tra i funzionari di cassa di grado 9°
e di grado 10° che abbiano compiuto, rispettivamente, allmeno
tre o sei anni di servizio effettivo nel grado.

9° Ufficiali capi. . . . . . . . . . . . 34
10° Ufficiali principali . . . . . . . , , . 103
11° Primi ufficiali. . . . . . . . . . . , 173
12" Ufficiali. . . . . . . . . . . . . . 308
13"Alunni.............. 70

688

'Art. 7.

Il personale di cassa del quale, per ragioni di salute 'õ per
altre cause, non fosse ritenuta più opportuna la permanenza
negli uilici di gestione, sarà, a sua domanda ovvero d'uili-
cio, restituito al ruolo di provenienza, nel quale andrà ad oc-
cupare il -posto che gli sarebbe spettato se non avesse mai
cessato di appartenervi. Se trattisi di personale diretta-

mente assunto mediante concorso, il passaggio nel ruolo

del personale di cui alla tabella n. 1 annessa al decreto Mi-
nisteriale 22 giugno 1925. n. 12598, sarà effettuato in grado
corrispondente a quello rivestito, con collocamento in base
all'anzianità di nomina al grado medesimo.

Disposizione transitoria.

'Ärt. 8.

L'attuale cassiere sostituto principale del tesoriere en-

trale del Regno viene collocato'al grado 8° dell'annessa ta-

bella n. 2.
L'attuale sostituto del cassiere speciale dei biglietti a de-

bito dello Stato appartenente al ruolo di gruppo B, del per-
sonale degli uffici esterni del Tesoro, ò collocato nel grado
8° dell'annessa tabella n. 2 con lo stipendio massimo asse-

gnato al grado.
L'attnale cassiere della Tesoreria centrale, appartenente

al ruolo di gruppo C del personale dell'Amministrazione cen-
trale, nonchA l'attuale sostituto del tesoriere della Regia
zecca sono collocati nel grado 0" della stessa tabella con lo

stipendio massimo assegnato al grado.
Gli altri cassieri della Tesoreria centrale nonchè l'altro

cassiere della Regia zecca sono collocati secondo l'ordine di

ruolo, i primi quattro nel grado 9°, i rimanenti nel grado 10°.

Art. 9.

Le disposizioni al presente decreto lmuno vigore dal

1° luglio 1926.

Ordiniamo clie il presente decreto, luunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Vistö, d'orditie di S. M. il Re:

Ti Vinistro pcr le ßwanzc:
OLPI.

TABELLA 11. 2.

Personale di cassrt ilella Tesorcriri centralc del Regno, delhi
Regia recea e della Cassa specialc dci biglietti a debito del-
To Stato.

Gruppo B.
Numern

Grado tki posM

8° Cassieri principali (a) . . . .

9° Primi cassieri . . . , , . . .

r

10° Cassieri. . . . . . . . . .

11° yice cassieri. . . . . . . , , . . 4
'

15

(a) Con in funzioni: Puno rii sostituto del tesoriere centrale del
llegno. l'altro del eassiere speciale del higlietti a debito dello Stato.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Vinistro per ic ßnanzc:
VOLPI.

REGIO DECRETO 15 luglio 1926.

Proroga di poteri del Commissario straordinario della Cassa
di risparmio di Postumia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELT.a N \ZIONE

RF D'"P\TIA

Visto il U. decreto 17 aprile 1931, col quale seuiva sciolto
il Consiglio di amministrazione della Cassa di risparmio
di Postumia e nominato Regio comniissario il sig. Dense-
nuto Farolti;



20 vm-1926 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIE --- N. 193 gggg
I

Visto il R. decreto 28 agosto 1924, col quale si proroga-
rono i poteri del predetto Regio commissario;
Visto il R. decreto 23 ottobre 1924, col quale il sig. Ben-

venuto Farolli veniva sostituito nella carica di Regio com-

missario deHa Cassa di risparmio di Postumia dal signor
rag. Luigi Ronchi;
Visti i Regi decreti 19 aprile, 19 agosto, 9 novembre 1925

e 18 aprile 1926, coi quali il rag. Ronchi era confermato nel-
Ja carica predetta;
Veduto l'art. 2;i della legge 15 luglio 1888, ii. 5546 (se-

rie 3.), sulle Casse di risparmio;
Constatata la necessità di prorogare ulteriormente Pam-

ministrazione straordinaria dell'Istituto stesso;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo

presentata dal presidente on. gr. cord. avv. Giovanni Indri,
senatore del Regno, e dal direttore generale gr. uff. prof.
Paolo Medolaghi.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.

ŸOLPI.

DECRETO MINISTERIALE 23 giugno 1926.

Autorizzazione ad esercitare nel Regno la mediazione per il
collocamento all'estero di rischi in assicurazione alla ditta Holmo
Riccardo con sede in Napoli.

Articolo unico• IL MINISTRO PER L'ECONOMIX NAZIONALE

I poteri del Regio commissario per l'ãiiiininistrãsione strã-
ordinaria della Cassa di risparmio di Postumia, sig. rag.
Luigi Ronchi, sono prorogati sino al 30 settembre 1926.

Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti

per la registrazione.
Dato a San Rossore, addì 15 luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Baratozzo.

REGIO DECRETO 17 giugno 1926.

Approvazione del contratto 26 maggio 1926, col quale la
Cassa nazionale per le assicurazioni sociali concede a mutuo al
Regio demanio la somma di L. 50,000,000 per l'assetto delle Re.
gie terme di Salsomaggiore e per la costruzione di uno stabili.
mento demaniale per le cure degli operai e delle operaie.

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti in leggo 17 aprile 1925,
n. 473;
Visto il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, conver-

tito nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, di modifica ai pre-
detti decreti-legge;
- Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennas
to 1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926,
n. 519 ;
Visto il decreto Ministeriale 27 ottobre 1923, col quale la

ditta Holme e 0. di Napoli venne autorizzata all'esercizio
della mediazione per il collocamento di rischi assicurativi al-
Pestero, per il periodo di anni due, decorrente dal 14 ago-
sto 1923;
Vista la domanda della ditta medesima per ottenere il

rinnovo della autorizzazione in nome del socio sig. Holme
Riccardo, cittadino italiano;

VITTORIO EMANUETÆ III
Decreta:

PR GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAEIONE ikyt, 1.
RE D'ITALIA

Visto il decreto-legge 9 maggio 1926, n. 823, concernente
provvedimenti pel finanziamento relativo all'assetto delle

llegie terme di Salsomaggiore ed alla costruzione di uno sta-
bilimento demaniale per le cure degli operai e delle operaie;
Visto l'atto 26 maggio 1926, stipulato in forma pubblica

amministrativa presso il Ministero delle finanze, tra 8. E. il
conte Volpi di Misurata, Ministro per le finanze, in rappre-
sentanza del Demanio dello Stato, e la Cassa nazionale del-
le assicurazioni sociali, rappresentata dal presidente, ono.
revole gr. cord. avv. Giovanni Indri, senatore del Regno, e

dal direttore generale gr. uff. prof. Paolo Medolaghi, col
quale atto la Cassa nazionale delle assicurazioni sociali con-
vede a mutuo al Regio demanio, per le suindicate finalità, al-
le condizioni nell'atto stesso specificate, la somma di lire

30,000,000 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario (1 Sinto per,

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' cöncessa al sig. Holme Iticcardo di Napoli Vautorizzi,
zione ad esercitare nel Itegno la niediazione per il colloca-
mento all'estero di rischj in assicurazione per il periodo di
anni due, a datare dalla pubblicazione del presente decreto.
L'autorizzazione ù suborþnata oltre che all'osservanza

delle disposizioni dei decreti-legge e del regolamento sopra
richiamati anche alle condizioni di cui agli articoli seguen-
ti, sotto pena di decadenza.

Art. 2.

I rischi possono essere collocati in assicurazione soltanto
pres,so la Corporazione del Lloyd's di Londra.
Itesta vietata, senza eccezione alcuna, la copertura dei ri-

schi all'estero presso altre Compagnie od altri Enti.
Agli assicurati debbono essere, in ogni caso, consegnate

le polizze originali rilasciate dalla detta Corporazione del

Lloyd's.

Articolo unico• Art. 3.

1 approvato l'atto stipulato addì 26 maggio 1926 presso il

\Iinistero delle finanze, tra l'Amministrazione demaniale, La cauzione da costituire ai termini dell'art. 34 del ci-

rappresentata dal Ministro per le finanze, conte Volpi di Mi tato decreto legge 29 aprile 1923, n. 066, resta fissata, tino

surata, e la Cassa nazionale delle assicurazioni sociali, rap- a disposizione contraria, nella misura effettiva di L. 250,000.

2
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Art 4.

Per i contratti °di assicurazione couocati pressö il Lloyd's
'di Londra, a termini de1Pautorizzazione di cui al presente
decreto, i repertori e i registri prescritti dall'art. 50 del

regolamento approvato col R. decreto 4 gennaio 1925, n. 63,
e del testo di legge tributaria sulle associazioni, appro-

yato con R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3284, modificato
con R. decreto-legge 5 marzo 1925, n. 258, dovranno es-

sere sempre tenuti distinti da quelli riferentisi ad altre ope-
razioni assicurative eventualmente cognpiuto dal predetto si-
gnor Riccardo Holme.

Romá, addi 28 giugno 1926.

TI M4nferro: RELrszzo.

DEORETO MINISTERTATÆ 6 Ingli4 1926.

Attivazione del nuovo catasto per i Comtml del distretto
delle imposte di Lugo (Itavenna).

IL MINISTRO PRE LE FINãNBE

Vedute le leggi 1• marzo 1886, n. 8682, ë 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto; •

yeduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi ap-
provato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per l'attivazione del

nuovo catasto e per la esecuzione delle relative volture ca-

tastali;
Veduto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, nu-

mero 2089, che permette di attivare 11 nuovo catasto per
distretto di agenzia';
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei Comuni del distretto delle imposte di
Lugo (provincia di Ravenna)';

Decreta :

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzionë del-
le leggi 1° marzo 188G, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23, avrà
effetto dal giorno 16 ottobre 1926, per i Comuni del distretto
delle imposte di Lugo (provincia di Ravenna) e da tale data
cesserà per il distretto medesimo la conservazione del ca-

tasto preesistente.

Il direttore generale del catasto ë dei servizi tecnici di
finanza, e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Ga:
zetta Ufficialo del Regno.

Roma, addì 6 luglio 1926.

Il Ministro : VOLPI.

DEORETO MINISTERIALE 11 agosto 1926.

Approvazione del catasto del Consorzio di irrigazione della

Iloggia Lonata, nel comune di Lonato.

IL MINISTllO PEli L'ECONoill.\ N.\ZION.\LE

Vista la domanda presentata il 10 marzo 1911, con la qua-
le il Consorzio di irrigazione della Iloggia Lonata, con sede

nel comune di Lonato, provincia di Urescia, chietle la fa-

coltà di riscuotere i contributi consorziali con le forme, con
i privilegi e con Ic norme tutte in vigore per la riscossione
delle imposte dirette;
Visto il decreto 25 novembre 1923 del Prefetto della pro-

vincia di Brescia, che dichiara obbligatoria la costituzione
del predetto ('onsorzio;
Visto il certificato del comune di Lonato in data 3 febbraio

1924, dal quale risulta che furono depositat i presso l'archi-
vio comunale lo statrio consorziale e il cainsio dei beni ims
mobili irrigati con le acque della Meriola Lonata ;
Vista la nota di trascrizione della conservazione <1elle ipo-

teche di Brescia del 21 febbraio 1924 e registrata alla stessa;
data al numero.1500 registro generale, n. 1242 registro par-
ticellare, dal quale risulta l'elenco delle proprietà consor-

ziate;
.Vista la deliberazione 12 luglio 192G dell'assemblea gene-

rale del Consorzio, con la quale sono apportate allo statuto.
le modifiche richieste da questo Ministero;
Visto il certificato del comune di Lonato, in data 21 lu-

glio 1926, dal quale si rileva che i documenti catastali fu
rono pubblicati a norma di legge, e che contro di essi non f
rono presentati reclami;
Visto il testo unico delle leggi sui consorzi ed opere di ir-

rigazione, approvato con R. decreto 2 ottobre 1922, n. 1747,
e il regolamento 28 febbraio 1886, n. 3739, serie 36;

Decreta:

E' ãpprövatö e reso eëecutorio il catãsto del Consorzio ob-
bligatorio di irrigazione della Roggia Lonata, con sede nel
comune di Lonato, provincia di Brescia, compilato e pub-
blicato a termini di legge comprendente 239 partite con una

superficie di ettari 1024, are 27, centiare 3.

Romi, addl 11 agosto 1926.

p. Il Ministro: PEGLION.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FININZE
DIREZIONE GENERALE DEI. DEBITO PUBBI.ICO

Smarrimento di ricevata.

(2• pubblica:ione) Elenco n. 7.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dello sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale protato dalla ricevuta: 1832 - Data della ri-
covuta: 21 gennaio 1926 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-

denza di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Zambelli

Giuseppe fu Giulio - Titoli del debito pubblico nominativi: 1 -

Ammomare 0011a rendita: L 20 - Consolidato 5 per cento con de-

correnza dal 16 gennaio 1926.

Ai ternüni del'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si dinida thinnque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno inletvenute opposizioni. saranno consegnati a chi di ragione
i un tuoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo

il direllare gencrale: CutlLLO.
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MINISTERO DELI.E FINANEE
DIEEEIONE GENERALE DEIã DEBITO PUBLim

Rettfitche d'intestazione. P-Pubblicazione. (Elenco n. 7),

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso n(11e indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 6, rientreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla eclonna 5.
essendo quelle 171 risultanti le vere ladicazioni det titolarl delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

Cons. 5 g 185610 755 - Formigli Gtiglielmina fu Pellegrino, moglie Formigli Zaira-Guglielmina fu Pellegrino,
di Soldani Benzi Luigi, dom. In Firenze, moglie, ecc. come contro.
yincûleta.

3.50 /, 712979 21 - Alberti Angola fu Giovanni moglie di Scan- Alberti Angela fu Giovanni moglie di Scan-
d19oglio Tobia dom. a Cairate (Milano); droglio Ercole-Tobia, dom. a Cairate (Mi-
con usufr. Vital. a Corti Rinaldo fu Ippo- lano); con usufr. Vitalizio, come contro.
lito, dom, a Cairate (Milano).

g 797223 87.50 Alberti Angela fu Giovanni ntibile, dom. a Alberti Angelo fu Giovanni, moglie di Scan•
Cairate (Milano) con usufr. 71181. coma la droglio Ercole-Tobia, dom. Come contro.
precedente.

Cons, 5 /, 56805 3, 615 - Debenedetti Glotilde-Diana fu Gabriele, mo-
a 346605 1, 800 -- glie di Vitale Oreste Molee, dom. in Mi-

lano.
. Debenedetti Diana-Clotilde fu Gabriele, mo-

glie, ecc. come contro,

g 61405 110 -' Debenedetti Clotilde fu Gabriele, moglie, ecc.
come la precedente.

e 808405 400 - Benedetti Dario fu Natale, dom, a Modena, Benedetti Dario fu Natale, minore åbtto la

con usufr. a Ferrarl Rosa fu Natale, Ted. p. 7. della madre Micagni Elisabetta di

Benedetti. Domenico ved. di Benedetti Dario, dom, a
lWodena, con usufr. como contro.

3.50 °/o ASON U "" Brandi Rosé di Piétid, nithfië, dom, a Torrá- Brandi Rosa di Pietro, minore, sotto la p. p.
ca (Salerno), del padre, dom. come contro.

a 480294 21 - Brandi Filomena di Pfetro, dom, a Torraca Brandi Filomena di Pietro, minore ecc., co-

(Salerno), me la precedente.

a 480205 21 - Brandi Antönio di Eletro, dom. ä Torraca Brandi A'ntonio di Pietro, minore ecc., co-

($&1erno). me la precedente.

Cons, 5 °/o 72073 ð0 - Dasso Clorinda-Rosa di Benedetto, ininore Dasso Rosa Corsiglia-Iolanda tulgo clortnda

sotto la p. p. del padre, domic. a Santa di Benedetto, minore ecc. come contro.
Giulia di Lavagna (Genova).

a 181802 30 - Dattola Domenica fu Antonino, minore sotto Dattola Dömenica fu Antonio, minore ecc.

la p. p. della madre Cuzzola Teresa, do- come contro,
miciliata a Reggio Calabria.

3.50% 799930 700 - Bertora Ida fu Bernardo, domie. a Loano Intestata come contro, con usufr. Vital. a
(Genova) con usufr. Vital. a Taramasso Taramasso Maria Angela vulgo Maddalena
Maria Angela, vulgo Maddalena fu Giaco- fu Paolo, ved. ecc., come contro,
mo, ved. di Bertora Rernardo, dom. a

Loano.

Cons. 5% 231773 7,235 - 13onifacio Anna-Maria, Giuseppina, Concel- Bonifacio Anna-Maria, Giuseppina Maria-
tina, Albertina e Virginia fu Catello Ro- Concetta, Albertina ecc., come contro.

berto, minori sotto la p. p. della madre Ce-

Jotto Antonietta fu Antonio, ved, di Boni-
facio Catello Roberto, domie. a Castellam-
mare di Stabia (Napoli).
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Numero Ammontare
Debito di

,
dolla 1NTEST LZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscriziono rendita annua

1 2 'l 4 5

Cons. 5 % 328482 600 - Masci Biar ca-Norina di Luigi, ininore, sotto Masci Norina-Branca di Luigi, minore occ.,
la p. p. del padre, domie. a Chieti; cou como contro,
usule. a Gagliardt Çonnetta in Giuseppe,
moglio di Barone Gabricle fu Luigi, dotar,
a Chieti

Ricevuta prov 166
vis.rilasc.il1
novembre 19
dalla Sezione
di R. teenreria
di Cosenza.

Cons. 5 % 126220

a 261000

a 108451

x 211425

Ricevuta prov- 1615
visorta emessa
dalla R. teso-
reria di Roma
il 22 novembre
1924.

Cons. 5 % 272593

0
a 410230

Cap.43,800- Francesco Marini-serra fu Gui-oppe, irancosco Marmi-Forra fu Giuseppe, minore
senza. Nono Is µ. p. //offa nhuire Greco Ernesta

fu GMiseppe, cel. N'inid-.SCITU, Cosenza.

60 - Sollmberg GitLS€ppe ÀÌ GÌD
, TuinOre SOtÍ0

la p. p. del ipadre, dornic, a Bergamo.

125 - Solimber o EUUenir Giusepµc di Umo, nu

nore, e c., come la precedente.
Sobral ergo Eugenio-Claudio-Gruseppe di Gi-

130 - Solimber o Giuseppe EtLgc1650 di 6010, Bli
10), IMÍUUfe 000., COMC COntf0.

nore, e e., come la precedente.

440 - Solímber o Eugenio-Giuseppe a Gino, ny
nore, .. come la precerton

Cap. 200 - Coen Ordste fu Camillo. Euen Israete-Oresle fu Camil.lo.

3, 850 - Reghezz Pasquali.na-Carnlina di Tonnuas
. Reghezza Carctina-Pasqua2ma di 'Tommaso,

moglie legalmente separara di Drizio Ago ninglie ecc., come contro.
stino t ittorio, domic. in Milano, vincolata.

275 -- Tedhy ranco fu Emilio, minore sotto la l'hedy Franco fu Emilio, minore ecc., come
p. p. ella madre Menabren Eugenia fu contro.
Carlo, ved. Tedhy, domic. a Hiella (No-
vara).

a 25367 190 -- Daddi arcello Celestino fu Salvatore, do- Daddi Marcello Pietro-Ce¿estino fu Salvat0-
micili o a Nuoro (Sassari;. re, minore sotto la p. p. delta madre Man

ecllo AngcHna, ved. Daddi, domie. como
confro.

a 25368 100 -- Daddi arcello Massimo fu Salvator do.nl. Daddi Marcello Massinio fu Salvatore, mi.
ciliat a Nuoro (Sassari). nore, ecc. come la procedento.

s 235515 80 - Bagna o Maria di Angelo, minore, sotto la Baguasco Maria di Domenico. minore, ecc.,
a 221325 185 - p. p 21 padre, domie. ad Oneglia (Porto come contro.

Mauri io).

A termini dell'art 167 del Regolamento general e sul Debito pubblico approvato con R decreto 19 febbraio 1911. n. 298 si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un nese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso: ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestaz1oni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 14 agosto 1926. Il direttore generale: Cinnlo.

TOMMASI GAMILLO g€T€nl0 ROma -- SLEDllimento Pollgrafico dello Sgto,


